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Dirittodi recesso
Al cliente dellabanca
spetta il diritto di recesso dai
rapporti bancari di durata,
senzapenalità e senza spese
di chiusura

Contratti
Secondo ilministero dello
Sviluppoeconomico, i
contratti sonoquelli nei quali
«lo svolgimento del rapporto
nel temponon è
incompatibile, sul piano
causale, con lapossibilità,
per unadelle dueparti, di
porre liberamente fine al
rapporto»e pertantoquelli a
tempo indeterminato o,
comunque, a esecuzione
continuatao periodica. Per
esempio: il conto corrente, il
deposito titoli in
amministrazione (il
cosiddetto "conto titoli"), il
deposito (purchénon sia
previsto un terminedi durata
come, adesempio, nei
depositi vincolati e nei
certificati di deposito),
l’aperturadi credito, il
bancomat e la carta di credito

Nientespese
IlMinisteroprecisache il
divietodi applicare spesedi
chiusura riguarda sia le spese
espressamentequalificate in
contratto comecosti di
chiusura, sia le spese relative
aservizi aggiuntivi richiesti
dal clienteallabanca in
occasionedell’estinzionedel
rapporto (adesempio, il
trasferimentodei titoli presso
unaltro intermediario)

Esclusioni
Sonoesclusi daldivietodi
applicazionedi speseepenali
i contratti dimutuoneiquali
losvolgimentodel rapporto in
unarco temporale concordato
tra leparti costituisceun
elementoessenziale, a tutela
degli interessi di entrambi i
contraenti.Occorreperaltro
ricordareche con il decreto
legge7/2007èstata sancita
lanullitàdelle clausolepenali
pattuiteper l’estinzione
anticipatadimutuiper
l’acquistodellaprimacasa

Labussola

Iniziamolapubblicazionedellanota
(protocollo0005574)delministero
delloSviluppoeconomico,del21
febbraio2007,contenente
«Chiarimentiinmerito
all’applicazionedell’articolo10della
legge4agosto2006,n.248».

Premessa
Inrelazioneadalcuniquesitirivol-
tiaquestaAmministrazionequale
proponente dell’atto normativo in
oggetto ed alle questioni discusse
in sede di Tavolo tecnico di moni-
toraggio e consultazione, al quale
hannopartecipatoisoggettiinindi-
rizzo,inmeritoall’interpretazione
dell’articolo10delDl4luglio2006,
n.223,convertito,conmodificazio-
ni, con legge 4 agosto 2006, n. 248,
siforniscono,sullabasedellevalu-
tazioni espresse dall’Ufficio legi-
slativodiquestoMinistero,sentita
la Banca d’Italia, e informata l’Au-
torità garante della concorrenza e
del mercato, alcuni chiarimenti
che potranno risultare utili agli
operatorie allaclientela dibanche
e di altri intermediari finanziari ai
finidell’applicazionedelladisposi-
zioneinquestione.

1. Lemodificheunilateralidel
contrattosecondoilnuovoarticolo
118Tub. Ilcomma 1 dell’articolo
10 sostituisce l’articolo 118 del Dl-
gs 1˚settembre 1993, n. 385 (Testo
unico bancario o Tub), concer-
nente la disciplina delle variazio-
niunilateralidellecondizionicon-
trattuali.
Il comma 1 del nuovo articolo 118
Tubprevedeche«neicontrattidi
duratapuòessereconvenutalafa-
coltà di modificare unilateral-
menteitassi, iprezzielealtrecon-

dizionidicontrattoqualorasussi-
sta un giustificato motivo nel ri-
spettodiquantoprevistodall’arti-
colo1341,secondocomma,delCo-
dicecivile».
Il comma 2 disciplina le modalità
performularelapropostadimodi-
ficaunilateraledelcontrattoeattri-
buiscealclienteundirittodireces-
soalleprevigenticondizioni.
Si chiarisce innanzitutto che le
«modifiche»disciplinatedalnuo-
vo articolo 118 Tub, riguardando
soltanto le fattispecie di variazio-
niprevistedalcontratto,nonpos-
sono comportare l’introduzione
di clausole ex novo. Inoltre va os-
servatoche,seunaclausolapreve-
deche un tasso di interesse sia in-
dicizzato – ossia possa assumere
diversi valori conformemente
all’andamento di parametri indi-
catinelcontratto(come,adesem-
pio,l’Euribor)lacuideterminazio-
ne è sottratta alla volontà delle
parti—levariazionideltassocon-
seguenti a variazioni del parame-
tro di riferimento non comporta-
no una modifica ai sensi dell’arti-
colo118Tub.
Per quanto riguarda l’ambito di
applicazione, la nuova modalità
di comunicazione delle modifi-
che unilaterali delle condizioni
contrattuali si applica ai contratti
diduratachericadononelladisci-
plinadeltitoloVIdelTub.È,dun-
que,necessario che:
e il contratto sia concluso
nell’ambito dell’attività svolta in
Italia dai soggetti previsti ai sensi
dell’articolo115 Tub, ossia:
1 le banche;
1 gli intermediari finanziari
iscritti nell’elenco di cui all’arti-
colo 106 Tub;

1 i soggetti che esercitano il credi-
toalconsumodicuiall’articolo121,
comma 2, lettera c), Tub. Sono al-
tresì interessati dalla disposizione
gliistitutidimonetaelettronica(in
virtù dell’articolo 114-quater del
Tub),ePosteItalianeSpa,perleso-
le attività di bancoposta (in forza
dell’articolo2, comma3,delDpr 14
marzo2001,n.144).
(Aseguitodellamodificadell’arti-
colo 118 Tub, applicabile alle atti-
vitàdibancopostainforzadell’ar-
ticolo 2, comma 3, del Dpr n.
144/2001,èda ritenere tacitamen-
te abrogato l’articolo 3, comma 2,
delmedesimoDpr).Nellapresen-
te nota esplicativa tali soggetti
verrannoonnicomprensivamen-
te indicati come «intermediari».
r non si tratti dei contratti per i
qualil’articolo23,comma4,delDl-
gs24febbraio1998,n.58,esucces-
sive modificazioni (Testo unico
delledisposizioniinmateriadiin-
termediazionefinanziaria),esclu-
de l’applicazione del titolo VI del
Tub.Inrelazionealcontenutomi-
nimodellanozionedi«giustifica-
tomotivo»,questadeveintender-
si nel senso di ricomprendere gli
eventi di comprovabile effetto
sulrapportobancario.Talieventi
possonoesseresiaquellicheaffe-
riscono alla sfera del cliente (ad
esempio, il mutamento del grado
diaffidabilitàdellostessointermi-
ni di rischio di credito) sia quelli
che consistono in variazioni di
condizioni economiche generali
che possono riflettersi in un au-
mentodeicostioperatividegli in-
termediari(adesempio,tassidiin-
teresse, inflazione eccetera). Pe-
raltro, ilclientedeveessereinfor-
mato circa il giustificato motivo

allabasedellamodificaunilatera-
le, in maniera sufficientemente
precisa e tale da consentire una
valutazionecircalacongruitàdel-
lavariazionerispettoallamotiva-
zioneche ne èalla base.

2. Levariazionidei tassidi interes-
se conseguenti a decisioni di poli-
ticamonetaria. Ilcomma4delno-
vellato articolo 118 Tub discipli-
naunaspecialecategoriadivaria-
zioni unilaterali: quelle che ri-
guardano i tassi di interesse (atti-
viepassivi)checonseguonoade-
cisioni di politica monetaria.
Tali variazioni riguardano conte-
stualmente i tassi attivi e passivi e
vanno apportate con modalità tali
danonrecarepregiudizioalcliente.
Questa disposizione non costitui-
sceuna derogaal comma 1. Piutto-
sto,essaèvoltaadettareunadisci-
plina speciale per le variazioni dei
tassiconnesse aun’ipotesi tipizza-
tadigiustificatomotivo,identifica-
tanelledecisionidipolitica mone-
taria.Conseguentemente,ladispo-
sizione non prevede un obbligo di
variazione dei tassi a seguito delle
decisioni di politica monetaria,
bensìlemodalitàdaseguirequalo-
ral’intermediariointendaapporta-
re variazioni ai tassi di interesse in
talicircostanze.
Le «decisioni di politica moneta-
ria»sonodaidentificareconlede-
cisioniformaliadottatedall’autori-
tà monetaria relativa alla divisa in
cuièdenominatoil rapporto(peri
rapporti denominati in Euro, oc-
correfareriferimentoalledecisio-
niconlequalilaBancaCentraleEu-
ropeavariailtassominimodioffer-
ta sulle operazioni di rifinanzia-
mentoprincipaleoitassidiinteres-

se sulle operazioni di rifinanzia-
mento marginale e sui depositi
pressolabancacentrale).
Lemodifichesonoapportatecon-
testualmenteaitassiattiviepassi-
vieconmodalitàchenonarrechi-
no pregiudizio al cliente.
Fermorestandoche l’adeguamen-
to resta una facoltà discrezionale
dellabanca,daltenoredelladispo-
sizione sembra desumibile che la
contestualità debba operare nei
confrontidell’insiemedeitassiatti-
vi e passivi relativi a medesime ti-
pologie di «contratti» (per esem-
pio lo stesso tipo di conto corren-
te) utilizzati da più clienti ovvero
praticati all’interno di un rapporto
contrattuale o di più rapporti con-
trattuali intrattenuti con lo stesso
cliente (ad esempio conto corren-
teeaperturadicredito).
Dalla precisazione che la modifica
debba avvenire con modalità che
nonarrechinopregiudizioalclien-
tenederivachel’obiettivodelladi-
sposizioneèilpreservareunequili-
brio nell’ambito della relazione
conilclientenell’ambitodirappor-
ti contrattuali ricadenti nel campo
diapplicazionedell’articolo118.
Resta ovviamente inteso che i rap-
porticontrattualicuifareriferimen-
to nell’applicazione della disposi-
zionesonoquelliperiqualièprevi-
stalaclausoladimodificaunilatera-
ledellecondizionicontrattuali.

3. Il recessosenzapenalitàe senza
spesedi chiusura. Il comma 2
dell’articolo 10 in esame attribui-
sce ai clienti un diritto di recesso
daicontrattididuratasenzapenali-
tàesenzaspesedichiusura.
Sirammentachel’articolo10delde-
cretolegge4luglio2006,n.223,nel-
la sua formulazione originaria, era
limitato alla novella dell’articolo
118Tubenellarubricaportavailri-
ferimento alle condizioni contrat-
tualideisoliconticorrentibancari.

1-CONTINUA

Il testo.Le linee guida per gli interventi unilaterali
Angelo Busani

Piùlucesuicontrattibanca-
ridopolamanovraVisco-Bersa-
ni(articolo 10 del Dl 223/06, leg-
ge 248/2006). La nuova norma
hasostituitol’articolo118delTe-
sto unico bancario (Dlgs
385/93)introducendoladisposi-
zione per la quale «nei contratti
di durata può essere convenuta
la facoltà di modificare unilate-
ralmenteitassi, iprezzielealtre
condizioni di contratto qualora
sussista un giustificato moti-
vo». La svolta viene interpreta-
ta da una nota del ministero del-
lo Sviluppo economico (si veda
il testo a parte).

La disposizione prevede
inoltre che:
e nelcasoincuivengaeffettua-

ta, da parte della banca, la modi-
fica unilaterale delle condizioni
contrattuali, la banca deve co-
municarla al cliente con un pre-
avviso minimo di 30 giorni;
r la comunicazione deve avve-
nire in forma scritta o mediante
altrosupportodurevolepreven-
tivamente accettato dal cliente;
t la modifica s’intende appro-
vataseilclientenonrecede,sen-
za spese, dal contratto entro 60
giorni; in tal caso, in sede di li-
quidazione del rapporto, il
cliente ha diritto all’applicazio-
nedellecondizioniprecedente-
mente praticate;
u le variazioni contrattuali per
le quali non siano state rispetta-
te le prescrizioni disposte dalla
leggesonoinefficaci,sesfavore-
voli per il cliente;
i le variazioni dei tassi di inte-

resse conseguenti a decisioni di
politica monetaria devono ri-
guardare contestualmente sia i
tassi debitori che quelli credito-
rievannoapplicateconmodali-
tà tali da non recare pregiudizio
al cliente;
o in ogni caso, nei contratti di
durata, ilclientehasemprelafa-
coltà di recedere dal contratto
senza penalità e senza spese di
chiusura.

Lamodifica delle condizioni
Il ministero precisa che i con-
tratti sono quelli stipulati in Ita-
lia da banche, intermediari fi-
nanziari iscritti nell’elenco pre-
visto dall’articolo 106 del Testo
unico, soggetti che esercitano il
credito al consumo, istituti di
moneta elettronica e Poste per i
servizidibancoposta.Le«modi-
fiche», sono solo quelle previ-
ste dal contratto e quindi non è
consentita l’introduzione di
nuove clausole.

Inoltre, non rientrano nel-
l’ambitodellemodifichei muta-
menti del tasso che intervenga-
nopereffettodiclausoledi indi-
cizzazione conformemente al-
l’andamento di parametri indi-
cati nel contratto (come, ad
esempio, l’Euribor) la cui deter-
minazioneèsottrattaallavolon-
tà delle parti.

Il «giustificato motivo»
Secondoilministero,lanozione
di«giustificatomotivo»concer-
ne «gli eventi di comprovabile
effetto sul rapporto bancario»:
si può dunque trattare sia di
eventi che afferiscono alla sfera
del cliente (ad esempio, il muta-
mento del grado di affidabilità
dello stesso in termini di rischio
dicredito)siadiquellicheconsi-
stono in variazioni di condizio-
ni economiche generali e che
possonoriflettersi inunaumen-
todei costioperatividegli inter-
mediari (ad esempio, tassi di in-
teresse, inflazione e così via).

Modifiche in libertàvigilata

Contratti.Una nota diffusa dal ministero dello Sviluppo economico interpreta le nuove regole fissate dalla manovra d’estate

Condizionichiareperl’addioallabanca
La leggeattribuisce ai clienti undirittodi recesso senzapenalità e spesedi chiusura

TASSID’INTERESSE
L’adeguamento resta
unafacoltà dell’istituto
dicredito ma non deve
provocare danni
alla controparte
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